
Narrativa

Agnello  Hornby  Simonetta,  Il 

veleno  dell’oleandro,  Feltrinelli,  

2013
Pedrara.  La  Sicilia  dei  Monti  Iblei.  Una villa 
perduta  sotto  alte  pareti  di  roccia  tra 
l'occhieggiare di antiche tombe e il vorticare di 
corsi  d'acqua  carezzati  dall'opulenza  degli 
oleandri.  È  qui  che  la  famiglia  Carpinteri  si 
raduna  intorno  al  capezzale  di  zia  Anna, 
scivolata  in  una  svagata  ma  presaga  demenza 
senile. Esistono davvero le pietre di cui la donna 

vaneggia nel suo letto? Dove sono nascoste? Ma soprattutto, qual è il 
nodo che lega la zia al bellissimo Bede, vero custode della proprietà e 
ambiguo  factotum?  Come  acqua  nel  morbido  calcare  i  Carpinteri 
scavano nel passato,  cercano negli armadi,  rivelano segreti - vogliono, 
all'unisono,  verità  mai  dette  e  ricchezze mai  avute.  Tra le  ombre  del 
giorno  e  i  chiarori  della  notte,  emergono  influenze  di  notabili  locali, 
traffici con i poteri occulti, e soprattutto passioni ingovernabili. Le voci 
di Mara, nipote prediletta di Anna, e di Bede ci guidano dentro questo 
sinuoso labirinto di relazioni, rimozioni,  memorie,  fino a scavalcare il 
confine della stessa morte. 

Camilleri  Andrea,  La 

rivoluzione della luna, Sellerio,  

2013
Racconto veritiero di una storia solo in parte 
supposta,  il  romanzo  cresce  e  concresce 
scortato dalla luna. Tutto era lecito allora, nel 
Seicento,  a  Palermo,  fuorché  ciò  che  era 
lecito.  (...)  Tra  le  pompe  di  un  dovizioso 
apparato, con maggiordomi, paggi, maestri di 
casa  e  scacazzacarte,  e  in  mezzo  a  uno 
strisciar di  riverenze, di ludi  e di  motteggi, 
era  tutto un rigirar  di scale  e porte:  un  far 

complotti, ordire attentati, muover coltelli e insanguinar le mani; violar 
le leggi, collezionar prebende, metter tangenti, dispensar favori e accudir 
parentele;  abusare,  predare  e  ladroneggiare,  intorbidar  le  acque; 
industriarsi nel vizio, puttaneggiare e finger compassione e trepida carità 
per  il  sesso  più  giovane,  e  derelitto,  mentre  un'enfasi  scenica  e 
profanatoria provvedeva ai corrotti desideri con burlesques di tonache 
coi fessi aperti dietro e dinanzi. L'illegalità lavorava a pieno servizio… 
Fu  così  che,  nel  1677,  la  Sicilia  ebbe  un  Viceré  "anomalo".  Un 
governatore donna." (Salvatore Silvano Nigro)

Cammilli  Paolo,  Maledetta 
primavera, Porto Seguro, 2012
A  Settimo  Naviglio,  un  coriandolo  di  palazzi 
tutti  uguali  appema  fuori  dalla  periferia  di 
Milano,  la  gente  si  annoia.  Ma  i  luoghi  non 
valgono,  valgono  le  persone.  Basta  allora  un 
vecchio conto in sospeso fra uno stagionata P.R. 
e una ragazzina strafottente per incendiare tutto: 
amicizie, desideri, ricordi. Fabrizio Montagner è 
un  pò  sfatto,  sogna  a  occhi  aperti  e  ci  crede 
anche quando non dovrebbe. Carlotta Magonio è 
bella,  orgogliosa  e  dolce  con  chi  vuole  lei. 
Potranno  mai  scambiarsi  fragilità  e  colpi 

violentissimi?  Il  mondo  intorno  non  li  aiuta.  Non  certo  Ginevra  De 
Amicis, la migliore amica di Carlotta. Non Simone,un ragazzo taciturno 
con  alle  spalle  una  storia  troppo brutta  per  essere  vera.  E  nemmeno 
Renato Boriani e Umberto Barà: campioni sul viale del tramonto, i quali 
resteranno imbrigliati in un gioco più grande di loro.

Carofiglio  Francesco,  Wok,  

Piemme, 2013
Wok ha quindici anni e non ha avuto una vita 
facile.  Alice,  sua  madre,  è  la  sua  famiglia. 
Quando muore,  Wok si  ritrova  solo.  Prima 
che  i  servizi  sociali  vengano  a  prenderlo 
decide  di  fuggire.  Il  viaggio  è  un  lungo, 
struggente  e  imprevedibile  funerale  "on the 
road" sulle strade delle antiche terre indiane. 
Le ceneri di Alice in un termos nel cruscotto, 
la  vecchia  Dodge  di  famiglia,  l'America 

davanti.  Wok vuole  rapire  il  nonno,  un  vecchio  Navajo  chiuso  in  un 
ospizio, e riportarlo nella sua riserva. Sono anni che l'uomo non dice più 
una  parola,  stretto  in  un  silenzio  incomprensibile,  dietro  il  quale  si 
nasconde un mistero. Sullo sfondo di un'America grandiosa e desolata, la 
scoperta  dei  sentimenti  e  delle  radici  in  una  storia  di  formazione, 
drammatica  e  spettacolare,  che  coinvolge  e  cattura,  lasciandoci  senza 
fiato.

Coltorti  Gaia,  Le  affinità 
alchemiche, Mondadori, 2013
Giovanni ha diciotto anni, trascorsi quasi tutti 
a  Verona,  dove  è  nato.  Una  vita  tranquilla, 
qualche  amico  e,  ogni  giorno,  i  lunghi 
allenamenti in piscina per prepararsi alle gare. 
Anche a casa regna la quiete:  Giovanni  vive 
solo con suo padre, notaio, in quel genere di 
grande  appartamento  abitato  da  due  uomini 
che ogni donna può immaginarsi. Selvaggia ha 
diciotto  anni,  molte  amiche  e  diversi 
spasimanti,  vive  sul  mare  e  assapora l'estate 
appena  iniziata  quando  sua  madre  le 

sconvolge  la  vita:  si  trasferiranno  per  ragioni  di  lavoro.  Selvaggia 
cambierà  scuola,  dovrà  ricominciare  tutto  da capo  e  lo  dovrà  fare  a 
Verona, la città dove è nata e da cui proprio la mamma, tanti anni prima, 
l'aveva portata via, separandola dal padre e dal fratello gemello. Quando 
Selvaggia varca per la prima volta la soglia della nuova casa, Giovanni è 
rintanato in camera sua. Gli basta la voce di lei per capire che nulla sarà 
più  come  prima..  Presto  tra  i  due  si  sprigiona  un'elettricità,  un 
magnetismo, un'affinità...

Corwell Patricia,  Letto di ossa,  

Mondadori, 2013
Alberta,  Canada.  Quando  una  famosa 
paleontologa scompare da uno scavo in cui ci 
sono  i  resti  di  un  dinosauro,  Kay  Scarpetta 
capisce immediatamente che questo sarà il suo 
nuovo  caso.  Nel  frattempo  a  Boston  viene 
ritrovato un corpo che rivela degli indizi legati 
alla  sparizione  della  paleontologa,  in 
particolare  delle  tracce  di  creature  risalenti 

all'era dei dinosauri, nonché ad altri casi insoluti che sembrano non avere 
niente in comune tra loro. Cosa e chi c'è dietro tutto questo? E di chi si 
può  fidare  Kay  Scarpetta?  Il  collega  investigatore  Pete  Marino  e  il 
marito  Benton  Wesley  sono  entrambi  insoddisfatti  per  come  stanno 
andando le cose al Cambridge Forensic Center e la nipote Lucy ha un 
atteggiamento più riservato e misterioso del solito. Sentendosi tradita da 
quelli più vicini a lei, Kay teme questa volta di essere davvero sola di 
fronte  a un nemico scaltro,  potente e temibile  che sembra impossibile 
sconfiggere.

Cussler  Clive,  L’impero  perduto,  

Longanesi, 2013
Sam e Remi Fargo stanno trascorrendo una tranquilla 
vacanza  a Zanzibar  quando, durante  una delle  loro 
immersioni,  si  imbattono  in  uno  strano  oggetto:  la 
campana  di  una  nave  appartenuta  alla  flotta 
confederata,  che  presenta  strani  segni  incisi 
all'interno. I due cacciatori di tesori danno inizio alle 
ricerche  sul  misterioso  ritrovamento,  ma  la  loro 
scoperta  diviene  ben  presto  di  dominio  pubblico, 
attirando  le  pericolose  attenzioni  degli  uomini  al 

servizio di Quauhtli Garza, presidente del Messico e leader del partito 
ultranazionalista: la campana nasconde infatti un segreto che minaccia il 
suo  potere  assoluto.  Braccati  da  individui  senza  scrupoli,  i  Fargo 
proseguono ostinati nelle indagini, mettendo a rischio la loro stessa vita. 
Cosa  significano  e  da  chi  sono  stati  incisi  i  segni  all'interno  della 
campana? Che fine ha fatto la nave da cui proviene il reperto

 Gamberale  Chiara,  Quattro  etti  

d'amore, grazie, Mondadori, 2013
Quasi ogni giorno Erica e Tea s'incrociano tra gli 
scaffali  di un supermercato.  Erica ha un posto in 
banca, un marito devoto, una madre stralunata, un 
gruppo di ex compagni di classe su facebook, due 
figli.  Tea è la protagonista  della serie  tv di culto 
"Testa  o  Cuore",  ha  un  passato  complesso,  un 
marito fascinoso e manipolatore. Erica fa la spesa 
di  una  madre  di  famiglia,  Tea  non  va  oltre  gli 
yogurt  light.  Erica  osserva  il  carrello  di  Tea  e 



sogna: sogna la libertà di una donna bambina, senza responsabilità,  la 
leggerezza di un corpo fantastico, la passione di un amore proibito. Certo 
non immaginerebbe mai di essere un mito per il suo mito, un ideale per il 
suo ideale. Invece per Tea lo è: di Erica non conosce nemmeno il nome e 
l'ha  ribattezzata  "signora  Cunningham".  Nelle  sue  abitudini  coglie  la 
promessa di una pace che a lei pare negata, è convinta sia un punto di 
riferimento  per  se  stessa  e  per  gli  altri,  proprio  come  la  madre 
impeccabile  di "Happy Days".  Le due donne, in un continuo gioco di 
equivoci e di proiezioni, si spiano la spesa, si contemplano a vicenda: ma 
l'appello  all'esistenza  dell'altra  diventa  soprattutto  l'occasione  per 
guardare in faccia le proprie scelte e non confonderle con il destino. Che 
comunque  irrompe,  strisciante  prima,  deflagrante  poi,  nelle  case  di 
entrambe..

Garuti  Maurizio,  Fuoco  e  neve,  

Pendragon, 2012
Pianura  bolognese,  fra  le  due  guerre.  Borgata 
Forcelli, un villaggio di campagna che non esiste 
più.  Una  bambina  di  nome  Eda;  due  fratelli 
gemelli: Antonio e Armando, identici come due 
gocce  d'acqua.  Un'esistenza  intrecciata  e 
condivisa fin nei sogni e nei sentimenti profondi. 
Prima  ragazzi,  poi  giovani  che  scelgono  di 
battersi  contro  l'occupazione  nazifascista.  Un 
amore,  una  tragedia,  un  rimorso.  Con  una 
proiezione  lunga  fino  ai  nostri  giorni.  Un 

racconto appassionante, che esce dalla pagina e ci interroga.

Hannah  Sophie,  Non  è  come 

pensi, Mondadori, 2013
Lo  schermo  del  computer  illumina  di  luce 
fioca  la  stanza  buia.  Connie  Boskwell  è  di 
nuovo seduta alla scrivania.  Sta controllando 
per l'ennesima volta la pagina web di un sito 
di annunci immobiliari. La casa al numero 11 
di  Bentley  Crove  è  in  vendita  ed  è  tutto  il 
giorno che Connie non fa altro che pensarci, è 
diventata la sua ossessione. Ha aspettato che 
fosse notte e che Kit, suo marito, dormisse per 

tornare a guardare l'appartamento che le piace così  tanto.  Ma quando 
clicca sul tour virtuale della casa le si apre davanti una scena da incubo. 
Nel  salotto  c'è  una  donna  stesa  a  terra  in  un  lago  di  sangue,  morta. 
Connie è presa dal panico, corre a svegliare Kit. Ma quando anche lui 
arriva  di fronte  allo schermo,  la  donna non c'è  più.  Solo la  moquette 
immacolata  e le pareti appena imbiancate.  Kit non crede a quello che 
Connie continua a ripetere, non c'è e non c'è mai stato nessun cadavere. 
Che  sua  moglie  sia  diventata  pazza?  Ma  Connie  non  si  lascia 
scoraggiare. ..

Larsson  Asa,  Sacrificio  a 
Moloch, Marsilio, 2012
Se Rebecka Martinsson pensava che accettare 
il  posto  di  procuratore  a  Kiruna  significasse 
ritirarsi a vita tranquilla, si sbagliava. Lasciato 
lo studio di Stoccolma per tornare a nord, ora 
lavora in una terra ai confini del mondo, dove 
la  natura  vibrante  e  incontaminata  diventa 
teatro  dell'esplosione  di  passioni  e  istinti 
violenti.  Quando in una casa ai margini della 
foresta  viene  ritrovato  il  corpo  senza  vita  di 
Sol-Britt Uusitalo, Rebecka decide di indagare 
e scopre che una serie di morti apparentemente 

accidentali ha colpito negli anni la famiglia della vittima, una catena di 
sciagure che sembra avere inizio in un passato lontano. Era il 1914, e a 
Kiruna,  la  "città  più giovane del  mondo"  che si  preparava  a  vendere 
preziose  materie  prime  ai  paesi  coinvolti  nella  Guerra  imminente, 
arrivava carica di speranze la nonna di Sol-Britt, giovane e incantevole 
maestra di scuola affascinata dal progresso, la cui bellezza ed entusiasmo 
conquistano  il  direttore  della ricchissima  miniera  di  ferro,  l'uomo più 
influente di tutta la Lapponia. 

Link  Charlotte, L’ultima  volta 

che l’ho vista, Corbaccio, 2013
Galles, 2009. Una calda e bellissima giornata di 
agosto. Boschi e colline solitarie da una parte, la 
potenza del mare dall'altra. Vanessa e Matthew 
Hard,  in  viaggiò  da  Holyhead  a  Swansea,  si 
fermano  in  un  parcheggio  isolato.  L'uomo  si 
allontana  per  pochi  minuti,  e  al  suo  ritorno 
scopre che la moglie è scomparsa senza lasciare 

traccia.  Matthew non sa che è stata  rapita:  il  suo sequestratore,  Ryan 
Lee, la rinchiude in una grotta nella "valle della volpe", un luogo isolato 
che lui solo è in grado di raggiungere, ma viene arrestato e incarceralo 
per un crimine precedente. Di Vanessa non si sa più nulla,  e il marito 
sprofonda  nell'incubo  dell'incertezza.  Nessun  indizio,  nessuna  pista 
concreta. Tre anni dopo, Ryan viene rimesso in libertà. ma qualcuno pare 
abbia ordito  una  trama  spaventosa,  un'orribile  vendetta  per  gli  errori 
commessi  nel  suo  passato:  sua  madre  e  la  sua  ex  fidanzata  vengono 
inspiegabilmente  aggredite,  e  un'altra  donna  viene  rapita  "replicando" 
nei minimi dettagli la scomparsa di Vanessa Willard.

Lugli  Massimo, Il  carezzevole,  

Newton Compton, 2010
Marco Corvino è un trasognato cronista alle 
prime armi, appena approdato alla redazione 
di un quotidiano romano. Siamo all'alba degli 
anni  Settanta:  i  fermenti  politici  agitano  le 
piazze,  mentre  dai  bassifondi  esplode  la 
malavita  organizzata  con  le  sue  guerre 
criminali.  Tra un reportage nel  ventre  della 
metropoli  e  un  attentato,  tra  una  rapina  e 
un'intervista  a  uno  stupratore,  la  violenza 
urbana in tutte  le sue forme diventa per lui 
pane  quotidiano.  Ma  qualcosa  cambia 
quando  sulla  sua  strada  si  mette  un  killer 

spietato, il "Carezzevole", un assassino senza nome e senza volto, che 
uccide le sue vittime in un gioco psicologico perverso fatto di trappole, 
indizi,  deliri,  con un rituale  legato ai  cinque elementi  della tradizione 
cinese:  acqua,  terra,  fuoco,  legno,  metallo.  Sfidato  dal  killer,  Marco 
cercherà di resistere alla seduzione del male, ma dovrà scavare fino in 
fondo  alla  propria  coscienza  per  arrivare  al  confronto  finale  con 
l'assassino.

Lugli  Massimo, La  legge  di 

lupo  solitario,  Newton 

Compton, 2010
La  storia  di  Lupo  comincia  in  una  Roma 
ricca  e  borghese,  protetta  dal  lusso  che  il 
denaro garantisce: ville eleganti, domestici in 
livrea, abiti firmati. Annoiato da questa falsa 
sicurezza, il giovane Lapo decide di fuggire e 
abbandonare la famiglia, per scoprire la vita 
della  strada,  la  vita  vera.  Sotto  l'ala 
protettrice di Tamoa ha inizio il suo viaggio 
nel  ventre  della  Capitale,  alla  scoperta  di 
un'umanità diversa, nascosta, sommersa, che 

trova spazio solo nei racconti della cronaca nera: una Roma notturna e 
violenta,  fatta  di  gente  che  vive  nell'ombra,  che  lotta  per  la 
sopravvivenza tra furti,  prostituzione  e aggressioni  quotidiane. Così  il 
piccolo e viziato Lapo diventa Lupo, barbone, senzatetto, ladro. Nei due 
romanzi ("L'istinto del lupo" e "La legge di lupo solitario"), la penna di 
Massimo Lugli ricostruisce la storia a tinte forti di una vera e propria 
discesa nell'inferno metropolitano, tra personaggi memorabili per nobiltà 
o viltà  d'animo,  fame,  freddo, inganni,  perversioni  di ogni  genere ma 
anche inaspettati spunti poetici.

Lugli  Massimo, Il  guardiano,  

Newton Compton, 2012
Corpi  mutilati,  sezionati,  irriconoscibili, 
vittime  di  una  mano  esperta  e  priva  di 
esitazioni. Un macabro spettacolo di fronte al 
quale  la  polizia  brancola  nel  buio.  Chi  si 
diverte  a  uccidere seguendo un  rituale  tanto 
preciso  e  spietato?  E  qual  è  l'inspiegabile 
movente? Le indagini sembrano a una svolta 
quando si fa strada l'ipotesi di un serial killer, 
un  camionista  francese,  chiamato  il 
"Macellaio",  ricercato  in  patria  per  un 



omicidio simile. Ma Marco Corvino, che segue per il suo giornale questa 
pista,  comincia  a nutrire  dei dubbi  quando, durante  un'autopsia,  viene 
ritrovato in un corpo un frammento d'acciaio a più strati.  La scheggia 
pare  provenire  da  una  lama  forgiata  con  metodi  artigianali,  almeno 
cinque secoli fa. Da qui ha inizio la sua personale indagine, tra esperti di 
armi  bianche,  praticanti  di  arti  marziali  e  rituali  illeciti.  Fino 
all'agghiacciante scoperta della misteriosa "Scuola dei senza nome"... Il 
guardiano conduce ancora una volta il lettore nel sottobosco torbido e 
malavitoso  di  una  città,  dove  nulla  è  mai  quel  che  sembra  e  i  cui 
personaggi sono sempre mossi da loschi secondi fini.

Lugli Massimo, Gioco perverso. 

Un'indagine  del  cronista 

Marco  Corvino,  Newton 

Compton, 2012
Una  signora  bellissima  e  molto  ricca  viene 
trovata  morta  nel  suo  studio.  La  scena  del 
crimine  è  quella  di  un  gioco  sadomaso:  la 
donna  sospesa  al  centro  della  stanza, 
strangolata,  indossa  biancheria  sexy  e  una 
parrucca bionda, ed è legata mani e piedi con 
un  lungo  nastro  di  seta  rossa.  La  notizia 
arriva in esclusiva al cronista  di nera Marco 
Corvino  che,  oltre  a  seguire  le  indagini 

ufficiali  della polizia, inizia  una sua inchiesta parallela sul  mondo del 
sesso estremo. Corvino scopre, a poco a poco, un universo sommerso di 
pratiche  sadomaso  e  perversioni  erotiche  portate  all'eccesso,  di  cui 
ignorava  completamente  l'esistenza.  Nel  frattempo,  dopo  essere  stato 
interrogato, il partner della vittima viene riconosciuto colpevole e il caso 
viene considerato risolto. Ma Corvino non sembra convinto e le indagini 
proseguono.  Le  ricerche  lo  portano  a  scoprire  che  nel  mondo  delle 
pratiche  bondage  è  coinvolta  anche  la  malavita  d'oltreoceano,  che  ha 
l'obiettivo  di  conquistare  la  piazza  di  spaccio  locale  inondando  il 
mercato con una nuova droga, destinata a soppiantare lo smercio della 
cocaina.  Tra colpi di scena, omicidi,  torture e giochi  erotici,  Massimo 
Lugli ci  traghetta  in un mondo torbido e ambiguo dove l'eccesso è la 
norma.

Manzini  Antonio,  Pista  nera,  

Sellerio, 2013
Semisepolto  in  mezzo  a  una  pista  sciistica 
sopra  Champoluc,  in  Val  d'Aosta,  viene 
rinvenuto un cadavere. Sul corpo è passato un 
cingolato  in  uso  per  spianare  la  neve, 
smembrandolo  e  rendendolo  irriconoscibile. 
Poche  tracce  lì  intorno  per  il  vicequestore 
Rocco Schiavone da poco trasferito ad Aosta: 
briciole di tabacco, lembi di indumenti,  resti 
organici  di  varia  pezzatura  e  un  macabro 
segno che non si è trattato di un incidente ma 

di un delitto. La vittima si chiama  Leone Miccichè. È un catanese,  di 
famiglia  di  imprenditori  vinicoli,  venuto  tra  le  cime  e i  ghiacciai  ad 
aprire  una  lussuosa  attività  turistica,  insieme  alla  moglie  Luisa  Pec, 
un'intelligente bellezza del luogo che spicca tra le tante che stuzzicano i 
facili appetiti del vicequestore.  Davanti  al quale si aprono tre piste: la 
vendetta di mafia, i debiti, il delitto passionale. ..

McCall  Smith  Alexander, Un 

matrimonio  all’aperto,  Guanda, 

2013
Gran trambusto  in Tlokweng  Road.  Mentre  la 
signorina  Grace  Makutsi  corona  finalmente  il 
sogno  di  crearsi  una  famiglia  con il  fidanzato 
gentiluomo  Phuti  Radiphuti,  il  giovane 
apprendista  meccanico alla  Speedy Motors del 
signor  JLB Matekoni  cerca di  sfuggire  a  ogni 
costo  a  un  incubo,  l'inattesa  paternità  di  due 
gemelli.  E  così,  Precious  Ramotswe,  titolare 
della Ladies' Detective Agency N.1, è costretta a 

dividersi tra le ansie crescenti della sua assistente, le delicate manovre 
per  persuadere  il  giovane  impiegato  del  marito  a  farsi  carico  delle 
proprie  responsabilità  e  un  nuovo  caso,  che  coinvolge  un  ricco 
proprietario terriero, un giovanissimo pastore reticente e alcune mucche 
indisciplinate. Tra una tazza di tè rosso e l'altra, la più celebre e amata 
detective del Botswana si prepara a sciogliere, con la consueta saggezza 
e l'ormai leggendaria  capacità  di ascolto,  un nuovo rompicapo, in cui 

torneranno  utili,  ancora  una  volta,  gli  imprescindibili  consigli  dei 
"Principi dell'indagine privata" di Clovis Andersen. Intanto, per le strade 
di Gaborone, è misteriosamente apparso il fantasma del mai abbastanza 
compianto furgoncino bianco della signora Ramotswe.

Nesbo Jo,  Cacciatore di teste,  

Einaudi, 2013
A Roger  Brown  non manca  nulla.  Ha un 
lavoro rispettabile come cacciatore di teste 
per  le  grandi  multinazionali  e  un  hobby 
segreto,  i  furti  d'arte,  grazie  ai  quali 
foraggia  lo  spropositato  stile  di  vita  che 
conduce. E non appena gli viene presentato 
Clas Greve, proprietario di un meraviglioso 
Peter  Paul  Rubens,  un  dipinto  andato 
disperso  durante  la  Seconda  guerra 
mondiale,  comincia  immediatamente  ad 
accarezzare l'idea del  colpo. Ma niente  in 
questa  storia  va  mai  come  previsto.  E 

nell'appartamento di Greve, Roger Brown trova sì il prezioso Rubens, 
ma anche qualcosa che non cercava affatto. E ben presto appare evidente 
che lo scaltro cacciatore di teste altro non è che una povera preda...

Quick  Mattew,  Il  lato  positivo. 
Silver  linings playbook, Salani,  

2013
Pat Peoples è convinto che la sua vita sia un 
film  prodotto  da  Dio.  La  sua  missione: 
diventare fisicamente tonico ed emotivamente 
stabile.  L'inevitabile  happy  end:  il 
ricongiungimento con la moglie Nikki. Questo 
ha  elaborato  Pat  durante  il  periodo  nel 
'postaccio',  la  clinica  psichiatrica  dove  ha 
trascorso un tempo che non  ricorda,  ma  che 
deve essere stato piuttosto lungo... Infatti, ora 

che è tornato a casa, molte cose sembrano cambiate: i suoi vecchi amici 
sono tutti sposati, gli Eagles di Philadelphia hanno un nuovo stadio ma, 
soprattutto,  nessuno  gli  parla  più  di  Nikki,  e  anche  le  foto  del  loro 
matrimonio  sono  scomparse  dal  salotto.  Dov'è  finita  Nikki?  Come 

poterla  contattare,  chiedere  scusa  per le  cose terribili  che  le  ha  detto 
l'ultima  volta  che  l'ha  vista?  E  come  riempire  quel  buco  nero  tra  la 
litigata  con lei e il ricovero nel  postaccio? E, in particolare,  qual è la 
verità? Quella  che ti fa soffrire  fino a diventare  pazzo, o quella  di un 
adorabile  ex  depresso  affetto  da  amnesie  ma  colmo  di  coraggiosa 
positività? Pat guarda il suo mondo con sguardo incantato, cogliendone 
solo  il  bello,  e  anche  se  tutto  è  confuso,  trabocca  di  squinternato 
ottimismo, fino all'imprevedibile finale.

Ragde  Anne  B.,  La  casa  delle  
bugie, Neri Pozza, 2013
Oltre al DNA e a una reciproca avversione, i 
tre  fratelli  Neshov  non  hanno  nulla  in 
comune.  Le loro sono esistenze lontane,  tre 
vite condotte lungo sentieri divergenti. Tor, il 
più anziano dei tre, alleva maiali nella fattoria 
di famiglia in un piccolo villaggio norvegese, 
dove  continua  a  vivere  con  gli  anziani 
genitori  e  dove  sembra  trascorrere  una  vita 
apparentemente felice in compagnia delle sue 
scrofe.  Margido,  il  fratello  di  mezzo,  è  il 
titolare  di  una  fiorente  impresa  funebre. 

Single, con un repertorio di scuse per tenersi lontano da ogni garbuglio 
sentimentale,  è  perennemente  impegnato  a  organizzare  funerali  e  a 
consolare  i  parenti  dei  defunti.  Erlend,  il  più piccolo dei  tre,  fuggito 
molti  anni  addietro  dall'omofobia  del  piccolo  villaggio  natale,  vive  a 
Copenaghen,  dove  lavora  come  decoratore  di  vetrine  e  coltiva 
un'ossessiva  mania  di  collezionismo  per  le  miniature  di  Swarovski. 
Eccentrico, infantile e fiero del proprio esuberante  temperamento, è il 
più indifeso  dei  tre  fratelli.  Ma le  questioni  di  famiglia  non possono 
essere  rimandate  per  troppo tempo,  e  quando  l'ottuagenaria  Anna,  la 
matriarca dei Neshov, viene colpita da infarto e ricoverata in un ospedale 
alla  vigilia  di  Natale,  i  destini  di  Tor,  Margido  ed Erlend  tornano  a 
intrecciarsi.  I  segreti  delle  loro  vite  riemergeranno,  lentamente  ma 
inesorabilmente,  dal  passato e  dal  silenzio  in cui  credevano  di  averli 
sepolti. La prima di una lunga serie di scioccanti rivelazioni assumerà le 
fattezze di Torunn, la figlia segreta di Tor...



Reichs Kathy, La voce delle ossa,  

Rizzoli, 2012
Nove  del  mattino,  lunedì  4  giugno.  Nella 
squallida  abitazione  di  Annaliese  Ruben,  una 
prostituta,  viene  rinvenuto  il  cadavere  di  una 
neonata. L'agghiacciante sospetto è che sia stata 
Annaliese  ad  aver  ucciso  la  propria  bambina 
subito dopo averla data alla luce. Ben presto le 
ricerche della polizia portano al ritrovamento di 
altri due piccoli corpi. Sono troppi i ricordi e le 
emozioni  perché  la  dottoressa  Temperance 
Brennan  possa affrontare  il  caso con il  lucido 

distacco  di  sempre:  quelle  vittime  innocenti  le  riportano  alla  mente 
Kevin, il fratello morto piccolissimo. E poi, al suo fianco nelle indagini 
c'è  il  detective  Andrew Ryan,  con  il  quale  anni  prima  Tempe  aveva 
avuto  una  relazione  forse  mai  completamente  finita.  Ma  ora  quei 
cadaveri reclamano tutta la sua attenzione, e Tempe deve concentrarsi su 
ciò che essi  possono rivelare.  Come sono morte  le vittime e quanto è 
durata l'agonia? È davvero possibile che la madre le abbia uccise senza 
pietà  e  poi  dimenticate?  O  forse  la  verità  è  un'altra,  e  la  donna  è 
colpevole  solo  di  averle  partorite  già  prive  di  vita?  Sulle  tracce  di 
Annaliese, Tempe e Ryan giungono a Edmonton, e da lì alle ricchissime 
miniere di diamanti  di Yellowknife,  dove la  presunta assassina risulta 
essere  intestataria  di  un  terreno  che  la  sorellastra  Nellie  è  decisa  a 
vendere al miglior offerente. Che sia proprio a Yellowknife la chiave di 
tutto?

 Schmitt  Eric  -  Emmanuel,  

L’amore invisibile, E/O, 2013
Jean e  Laurent,  coppia omosessuale,  amano un 
figlio  attraverso  gli  occhi  della  madre.  Samuel 
Heymann,  stimato  medico  sopravvissuto  ai 
campi  di  sterminio  nazisti,  ama  l'umanità 
attraverso gli occhi di un cane. Un marito ama la 
moglie attraverso il fantasma del primo marito di 
lei. Alba ritrova l'amore per il figlio attraverso gli 
occhi  di  una  rapitrice  psicopatica.  Séverine  e 
Benjamin  capiscono di  aver  perduto  per  strada 
l'amore  attraverso  gli  occhi  di  una  ragazza 

condannata  da  una  malattia  incurabile  e  tuttavia  ottimista.  Cosa 
accomuna  questi  personaggi?  L'architettura  segreta  che  sottintende 
all'architettura palese delle nostre vite, la pietra strategica e nascosta che 
tiene in piedi l'arco, la trave invisibile che sostiene il tetto, elementi che 
sono presenti nell'edificio delle nostre vite e che tuttavia troppo spesso 
ignoriamo  perché  non  sono  visibili.  Schmitt  li  fa  apparire  in  cinque 
racconti, e la loro comparsa ribalta situazioni che sembrano avviate al 
disastro o che si sono adagiate nella pace illusoria di non voler vedere le 
cose come sono. Il filo conduttore che lega i cinque racconti è l'amore 
difficile,  quello  che  non  può  servirsi  delle  convenzioni  sociali  per 
sbocciare, ma deve aggirarle, talvolta nella pratica, talvolta aggirando i 
blocchi che noi stessi ci costruiamo. E questa è la cosa più difficile.

Schneider  Helga,  I  miei 

vent'anni  oltre  «Il  rogo  di  

Berlino», Salani, 2013
Negli anni cruciali del dopoguerra, la giovane 
Helga Schneider cerca il suo posto nel mondo. 
È andata via dalla casa di suo padre e viaggia 
per l'Europa, guidata da una sola certezza: la 
vita  che  l'aspetta  sarà  sempre  comunque 
migliore di quella che ha lasciato. E infatti  i 
vent'anni  di  Helga, pur tra le difficoltà della 
ricostruzione  e  la  conquista  della  normalità, 
sono pieni di leggerezza, tenacia e desiderio, 
parlano  con  la  voce  di  una  ragazza  che  ha 

voglia di mettersi in gioco, di essere indipendente e di realizzare il suo 
sogno più importante.  Salisburgo,  Vienna,  Parigi,  l'Italia  sono  i  teatri 
delle sue esperienze; l'amore, il tradimento, la delusione, l'entusiasmo, la 
fatica di  guadagnarsi  da vivere  e  la  passione  per  la  scrittura,  tutto  si 
mescola in questo memoir dove Helga Schneider racconta se stessa con 
l'ebbrezza di chi si abbandona alla narrazione per la prima volta, ed è in 
grado quindi di trascinare chi ascolta, contagiare chi legge con il proprio 
vissuto unico e universale insieme.

Simenon  Georges,  La  locanda 

degli  annegati  e  altri  racconti, 

Adelphi, 2013
Tutti,  compresa una decina di automobilisti  di 
passaggio,  facevano  capannello  attorno  al 
relitto  ripescato  dal  fiume,  e  alcuni  tastavano 
distrattamente la carrozzeria o si chinavano per 
guardare dentro. Ed è proprio a uno di quegli 
sconosciuti  che  venne  in  mente  di  girare  la 
maniglia  del  bagagliaio.  Che,  contro  ogni 
aspettativa,  nonostante  la  vettura  fosse  così 
deformata, si aprì facilmente; l'uomo cacciò un 
grido e  indietreggiò  di  qualche  passo, mentre 

chi gli era a fianco si precipitava a vedere. Maigret si avvicinò come gli 
altri, aggrottò la fronte e, per la prima volta dal mattino, non si limitò a 
borbottare qualcosa, ma fece sentire chiaramente la sua voce: "Via, fate 
largo!...  Non toccate niente!". Anche lui aveva visto. Aveva visto una 
forma  umana  stranamente  ripiegata  su  se  stessa,  pigiata  in  fondo  al 
bagagliaio  come  se  quest'ultimo  fosse  stato  richiuso  a  fatica.  Sopra 
quella specie di fagotto, una cortina di capelli biondo platino suggeriva 
che si trattava di una donna.

Sinouè  Gilbert,  Grida  di  pietra, 
Neri Pozza, 2013
Da bambina Leila abitava a Haifa, in una piccola 
casa che  i  suoi  possedevano vicino  al  quartiere 
ebraico  di  Hadar  Hacarmel.  I  vicini  si 
chiamavano  Abramovitch,  Aronstein  o 
Eisenberg.  Una  delle  sue migliori  compagne  di 
giochi  si chiamava Tamara. Era ebrea, e la loro 
vita  era  dolce,  poiché  a  Haifa  vivevano  allora 
semplicemente  degli  esseri  umani  che  non  si 
curavano più di tanto del fatto di essere ebrei o 
palestinesi.  Poi  arrivò  quel  maledetto  29 

novembre 1947, il  giorno in cui  alcuni  stranieri  riuniti  in una casa di 
vetro e d'acciaio in qualche parte nel  mondo decisero di  concedere il 
cinquantasei per cento della terra palestinese ai parenti di Tamara. Leila 
dovette lasciare la sua terra, e rifugiarsi con la famiglia e settemila suoi 
compatrioti nel campo profughi di Borj el-Shemali, in Libano. Un posto 

paradisiaco,  con  la  spiaggia  più  bella  del  Paese  dei  Cedri  e  il  mare 
cangiante  di mille  colori meravigliosi.  Un posto perfetto  per qualsiasi 
bambina, ma non per Leila. Una frase atroce, ripetuta all'infinito dai suoi 
genitori  e  dai  vecchi  del  campo,  avvolse  nel  sudario  del  lutto  la sua 
adolescenza:  Siamo  nati  rifugiati,  moriremo  rifugiati.  Cresciuta  con 
l'idea di ribellarsi  al destino di polvere e sangue della sua gente,  e di 
sovrastare i lamenti con le grida di pietra della sua terra, Leila Khaled, 
alla fine degli anni Sessanta, dirottò due aerei, prima donna in assoluto a 
prendere parte a un'azione simile...

Steel  Danielle,  Legami  di  
famiglia,  Sperling  &  Kupfer,  

2013
Annie  Ferguson,  ventisei  anni,  brillante 
architetto di Manhattan, è alle prese con un 
nuovo lavoro e un nuovo amore. Bella e di 
talento,  ha  il  mondo  nelle  sue  mani  e  un 
luminoso  futuro  davanti  a  sé.  Finché  una 
telefonata cambia per sempre il corso della 
sua  vita:  dalla  sera  alla  mattina,  Annie  è 
costretta  a  mettere  da  parte  aspirazioni, 
desideri  e  una  promettente  carriera  per 
dedicarsi ai tre nipotini rimasti orfani di sua 
sorella, morta con il marito in un incidente 

aereo.  Sono  passati  ormai  sedici  anni  da  quel  tragico  giorno  e, 
nonostante i sacrifici, Annie non si è pentita neanche per un attimo della 
sua scelta. Ma, ora che i ragazzi sono cresciuti e ognuno ha intrapreso la 
propria strada, lei si ritrova da sola, in una casa all'improvviso troppo 
grande e troppo vuota. Mentre comincia a fare i conti con una solitudine 
difficile  da sopportare,  un incontro cambia di  nuovo ogni  cosa:  Tom, 
affascinante giornalista, entra per caso nella sua vita, sconvolgendola e 
trascinandola in una direzione inaspettata,  la più sorprendente di tutte. 
Ma sarà in grado, Annie, di lasciarsi andare e convincersi che non è mai 
troppo tardi per innamorarsi? Da Manhattan a Parigi, fino a Teheran, un 
intenso  romanzo  sulla  famiglia,  sull'amore  e  sulle  imprevedibili  e 
meravigliose sorprese che ci può riservare la vita.



Wickham Madeleine,  A che  gioco 

giochiamo?, Mondadori, 2013
È stato Patrick ad avere l'idea di invitare gli amici 
per un weekend di tennis e relax. Non vede l'ora 
di  esibire  la  favolosa  residenza  di  campagna 
acquistata  grazie  ai  lauti  guadagni  della  sua 
attività per così dire... spregiudicata di consulente 
finanziario. Ma alla bella moglie Caroline non ha 
rivelato  il  vero  motivo  di  questa  riunione  a  cui 
tiene così tanto. Caroline è una donna senza peli 
sulla  lingua  che  conosce  bene  il  caro  maritino, 
quindi  non si fa  certo problemi a dire  la sua  in 

merito a questa iniziativa. È ben contenta di accogliere Stephen e Annie, 
i vecchi vicini di casa con qualche problema finanziario, un po' meno di 
vedere l'arricchito Charles e la sua aristocratica moglie Cressida, ed è 
scontentissima di dover avere a che fare  con il competitivo e pedante 
Don, cliente di Patrick, e la sua sciocca figlia Valerie. Quando le quattro 
coppie si riuniscono, sembra già chiaro chi siano i vincitori e chi i vinti 
nella vita. Ma nel momento in cui la prima palla viene lanciata oltre la 
rete l'impeccabile campo da tennis in erba diventa teatro di qualcosa di 
molto diverso da un piacevole torneo fra amici. Ha inizio infatti una due 
giorni  di  ripicche,  scenate  e  rivelazioni,  culminante  nell'arrivo  di  un 
ospite  inatteso che sovvertirà completamente gli  equilibri...  In "A che 
gioco  giochiamo?"  Madeleine  Wickham  racconta  il  rapporto  che 
intratteniamo  con  il  denaro,  scegliendo  come  bersaglio  della  sua 
tagliente ironia il mondo fatuo dei nuovi ricchi.

Saggistica e varia

Bergoglio  Jorge  Mario,  Papa 

Francesco.  Il  nuovo  papa  si  

racconta.  Conversazione  con 

Sergio  Rubin  e  Francesca 
Ambrogetti, Salani, 2013
Il  13  di  marzo  2013  il  cardinale  Jorge  Mario 
Bergoglio  è  stato  eletto  successore  di  Joseph 
Ratzinger  al  soglio  di  Pietro,  con  il  nome  di 

Francesco.  Questo  libro  è  la  testimonianza  diretta,  unica  e 
personalissima del nuovo papa sugli avvenimenti che hanno segnato la 
sua vita. In queste pagine, con parole semplici e ispirate, Jorge Bergoglio 
racconta ai giornalisti Sergio Rubin e Francesca Ambrogetti l'arrivo della 
sua famiglia  al porto di Buenos Aires nel  1929, gli  eventi  che hanno 
accompagnato la sua nascita  e la sua infanzia,  la grave polmonite  che 
minò il suo fisico ma che allo stesso tempo portò alla luce i primi segni 
della sua vocazione religiosa. In queste conversazioni, svolte nell'arco di 
tre anni, papa Francesco ricorda l'età del seminario, la sua esperienza di 
docente  di  psicologia  e  letteratura,  il  dramma  della  dittatura  in 
Argentina,  il suo  lavoro tenace e appassionato che Giovanni Paolo II 
riconobbe  e  consacrò  con  la  nomina  a  cardinale.  Ma  soprattutto  da 
questo libro emerge la personalità più profonda e autentica del nuovo 
pontefice:  sincero,  mite  e  impavido.  Papa  Francesco  illustra  il  suo 
pensiero con la lucidità e la schiettezza che lo hanno caratterizzato sin 
dall'inizio,  affrontando i temi più caldi: l'esperienza della preghiera,  il 
dialogo interreligioso, il valore della povertà, dell'umiltà e del perdono, il 
lavoro  pastorale  della  Chiesa  fino  agli  scandali  e  alla  volontà  di 
rinnovamento che animano oggi l'intera comunità cattolica nel mondo.

Episch Porzioni,  Lucio Dalla. 
Il  numero  primo,  Chinaski,  

2012
Lucio  Dalla,  uno  degli  artisti  più  creativi, 
vitali  e  inclassificabili  della  recente  storia 
italiana,  ci  ha  lasciato.  Episch  Porzioni  e 
Prince  Greedy  ripercorrono  con  il  loro 
inconfondibile stile ogni passo della carriera 
del  grandissimo  artista  bolognese.  Dagli 
esordi  come  promettente  jazzista  alla 
consacrazione  con  4-3-'43,  dal  successo 
internazionale  di  Caruso  fino  alla 
sperimentazione tout court degli ultimi due 

decenni,  e  non  solo  in  ambito  musicale.  Sempre  all'insegna 
dell'imprevedibilità, sempre nuovo, sempre nel cuore del pubblico. 

Fino alle sue ultime ore di vita e al tributo resogli dopo la morte da parte 
di amici e colleghi, parenti e conoscenti, personalità e gente comune che 
esaltano  sì  l'artista  ma,  se  possibile,  ancor  di  più  l'uomo,  facendo 
emergere il ritratto di una persona profondamente umana e generosa.

Marzo  Magno  Alessandro,  L' 

invenzione dei soldi. Quando la 
finanza  parlava  italiano,  

Garzanti, 2013
"L'invenzione dei soldi" ci racconta in maniera 
approfondita e divertente, con tanti aneddoti e 
curiosità,  la  storia di  un'Italia  all'avanguardia 
nel  momento  in  cui  per  la  prima  volta  la 
moneta si trasforma in merce e il mercante può 
così  diventare  banchiere.  È infatti  proprio tra 
Genova, la Toscana (Lucca, Siena, Firenze) e 
Venezia  dopo il  Mille  che  nascono le  prime 

società multinazionali ed è da qui che i mercanti partono per costruire 
colonie commerciali in tutto il Mediterraneo. È in Italia che nascono le 
banche e le società di assicurazione, che vengono inventati gli assegni e 
le prime obbligazioni e qui, di conseguenza, avvengono anche i primi 
reati finanziari, dai rocamboleschi furti con scasso ai danni dei forzieri di 
prestigiose  banche  fino  alla  creazione  di  vere  e  proprie  zecche 
clandestine per falsificare monete. È la moneta italiana, con il genovino, 
il fiorino e il ducato, a dominare per secoli i commerci di tutto il mondo 
grazie alla fiducia che riscuote e al suo pregio artistico. "L'invenzione 
dei  soldi"  è  inoltre  un  viaggio  ricco  di  personaggi  geniali  e 
intraprendenti, capaci di incidere profondamente nella storia moderna, da 
Fibonacci, che per primo introduce in Occidente lo zero, a Luca Pacioli, 
che  diffonde  gli  strumenti  della  contabilità  utilizzati  ancora  ai  nostri 
giorni,  fino  a  John  Law,  lo  scozzese  che  dà  vita  alla  prima  bolla 
finanziaria  della  storia,  quella  della Compagnia del Mississippi,  e che 

finisce la sua vita a Venezia.

Mora  Alberto;  Mora  Elena 

Dizionario  dei  giochi  perduti,  
Cairo, 2012

Noi siamo quello che giochiamo. Gli oggetti con cui abbiamo passato il 
tempo da bambini, le filastrocche che abbiamo cantato, le regole con cui 
abbiamo  giocato,  in  qualche  modo  ci  definiscono,  sicuramente  ci 
raccontano. Gli svaghi dei bambini degli anni passati, che disponevano 
di  tempi  e  spazi  liberi,  di  pochi  giocattoli  veri  e  propri  ma  di  tanta 
fantasia,  sembrano  riportare  indietro  le  lancette  dell'orologio  di 
generazione in generazione. Bastavano un guscio di noce e un pezzo di 
carta per immaginare di partire per lunghi viaggi in mare; un filo sottile 
da passare  fra  le  dita  per  trascorrere  interi  pomeriggi  disegnando  un 
caleidoscopio di figure geometriche; un po' di sabbia e un sacchetto di 
biglie multicolori per organizzare infinite gare su circuiti studiati a lungo 
(e la costruzione della mitica pista perfetta diventava un vero e proprio 
gioco di per sé). E ogni tessera di quei ricordi si apre, come una di quelle 
bambole di legno russe che all'interno ne contengono una più piccola e 
diversa,  a  comporre  un  vero  e  proprio  racconto  di  come  eravamo, 
quando le cose non si buttavano quasi mai, ma si aggiustavano sempre. 
Quando  sprecare  era  un  vero  e  proprio  crimine,  ed  eco  stava  per 
economico: e, alla fine, tutto era decisamente più ecologico e, in qualche 
modo, più giusto.

Saviano Roberto, Zerozerozero,  

Feltrinelli, 2013
"Scrivere di cocaina è come farne uso. Vuoi 
sempre più notizie, più informazioni, e quelle 
che  trovi  sono succulente,  non ne puoi  più 
fare  a  meno.  Sei  addicted.  Anche  quando 
sono riconducibili a uno schema generale che 
hai già capito, queste storie affascinano per i 
loro particolari. E ti si ficcano in testa, finché 
un'altra  -  incredibile,  ma  vera  -  prende  il 
posto  della  precedente.  Davanti  vedi 
l'asticella  dell'assuefazione  che  non  fa  che 
alzarsi e preghi di non andare mai in crisi di 
astinenza. Per questo continuo a raccoglierne 

fino  alla  nausea,  più  di  quanto  sarebbe  necessario,  senza  riuscire  a 
fermarmi.  Sono fiammate  che divampano  accecanti.  Assordanti  pugni 
nello stomaco. Ma perché questo rumore lo sento solo io? Più scendo nei 
gironi imbiancati dalla coca, e più mi accorgo che la gente non sa. C'è un 
fiume che scorre sotto le grandi città, un fiume che nasce in Sudamerica, 
passa dall'Africa e si dirama ovunque. Uomini e donne passeggiano per 



via del Corso e per i boulevard parigini, si ritrovano a Times Square e 
camminano a  testa bassa lungo i  viali londinesi.  Non sentono  niente? 
Come fanno a sopportare tutto questo rumore?" (Roberto Saviano)

Tizian  Giovanni,  La  nostra 

guerra  non  è  mai  finita,  

Mondadori, 2013
"Un corpo irriconoscibile  abbandonato come 
un  cane  nelle  campagne  della  Locride. 
L'interminabile,  soffocante  stagione  dei 
sequestri di persona. E poi, nella nostra carne, 
le  fiamme  che  divorano  il  mobilificio  di 
nonno  Ciccio,  l'omicidio  di  mio  padre.  E 
nessun colpevole. Perché continuare a vivere 
in  una  terra  che  ripagava  il  nostro  amore 
incondizionato  con  tanta  spietata  ferocia? 

Andarsene  via,  ovunque,  purché  lontano  da  Bovalino,  fuori  da  quei 
confini diventati così angusti. Approdare in una città accogliente come 
Modena, nel tentativo di rimuovere, di dimenticare il passato, di trovare 
una normalità. Nascondendo a tutti, persino a me stesso, la rabbia e la 
sofferenza.  E  così  ho  fatto  per  tanto  tempo,  fino  a  quando,  ormai 
ventenne, ho chiesto in lacrime a mia madre di guidarmi nel doloroso 
esercizio della memoria.  Ho voluto sapere tutto di quella  sera  del 23 
ottobre 1989, di quei colpi di lupara sparati contro la Panda rossa di mio 
padre.  Dopo,  per  me  è  stato  l'inizio  di  una  nuova  vita.  Senza  più 
vergogna,  senza  più  sentirmi  addosso  gli  sguardi  di  commiserazione 
della  gente.  Ma  ricordare  e  raccontare  sono  atti  troppo rivoluzionari, 
troppo scomodi per chi ha costruito il proprio impero sulla menzogna e 
sull'omertà. Intanto la 'ndrangheta aveva viaggiato più veloce di noi ed 
era già lì, nell'Emilia terra della Resistenza, a conquistarsi sul campo il 
predominio  della  criminalità  organizzata  e  pronta  a  zittire  le  mie 
inchieste giornalistiche." (Giovanni Tizian)

Storia

Fussel  Marian,  La  guerra  dei  

sette anni, Il Mulino, 2013

Combattuta in Europa, America e Asia dal 1756 al 1763, la guerra dei 
Sette  anni  fu  -  come disse  Winston  Churchill  -la  prima  vera  guerra 
mondiale.  Le  principali  potenze  europee  -  fra  le  quali  la  Prussia  di 
Federico  II,  la  Francia  e  l'impero  britannico  -  si  affrontarono  in  una 
lunga serie di battaglie il cui esito avrebbe ridisegnato le rispettive zone 
d'influenza  sullo  scacchiere  internazionale.  Il  volume  ne  ripercorre  lo 
svolgimento,  dalle  premesse  (la  controversia  sulla  Slesia)  fino  alle 
conseguenze  che  il  conflitto  ebbe  su  eventi  successivi  come  le 
rivoluzioni atlantiche (Inghilterra, America del Nord, Francia).

DVD - Il generale Della Rovere, DeAgostini, 2011
La storia, ambientata nel 1944, parla di Giovanni Bertone, ex colonnello 
di cavalleria, radiato dal Regio Esercito, ora truffatore che estorce soldi 
alla famiglie dei prigionieri nazifascisti promettendogli di far ritornare a 
casa i loro cari pagando i soldati tedeschi  per la loro liberazione. Nel 
film sono presenti  Ada,  figlia  di  Sandrino, alla  quale Bertone ruba il 
cavallo per poter vincere una scommessa ed Olga, sua vecchia fiamma. 
La  storia  prosegue  raccontando  della  morte  del  generale  badogliano 
Fortebraccio Della Rovere, capo della resistenza, in uno scontro a fuoco 
con  i  soldati  tedeschi  capitanati  dal  colonnello  Muller.  Per  evitare  di 
perdere le tracce degli altri membri della resistenza, il Muller arresta e 
incarcera Giovanni Bertone, spacciandolo per il generale Della Rovere, e 
gli promette di liberarlo solo se lo avesse aiutato a scoprire i nomi dei 
vari membri della resistenza. In prigione Bertone conosce altri detenuti 
che lo ammirano credendolo il vero Della Rovere,  viste  le sue grandi 
gesta in battaglia.

Petacco Arrigo,  Eva e Claretta.  
Le  amanti  del  diavolo,  

Mondadori, 2013
Un identico crudele destino ha segnato la vita 
delle  amanti  segrete  di  Benito  Mussolini  e 
Adolf  Hitler.  Claretta  Petacci  e  Eva  Braun 
nacquero lo stesso mese e  lo stesso  anno,  a 
distanza di pochi giorni, nel febbraio 1912, e 
nello  stesso  mese  e  nello  stesso  anno,  a 
distanza di pochi  giorni  (il  28 e il 30 aprile 
1945),  scelsero  di  morire  accanto  ai  loro 
uomini,  all'età di trentatré anni.  Ma aldilà di 
queste  suggestive  coincidenze,  ad 

accomunare la loro sorte è stata soprattutto la speculare vicenda umana 
che le ha  collocate  accanto ai due dittatori quali  favorite  privilegiate, 
nonché fedeli custodi dei loro più intimi segreti. Claretta incontrò per la 
prima volta Mussolini nel 1932, sulla strada di Ostia, all'età di vent'anni 
(ma cominciò a scrivergli lettere traboccanti di ammirazione quando ne 
aveva solo dodici). Eva conobbe Hitler nel 1929 a Monaco, nel negozio 
di Heinrich Hoffmann - fotografo personale del Führer - presso il quale 
svolgeva il lavoro di commessa. Bionda, sportiva e di una bellezza quasi 
acerba, con qualche  interesse per il  jazz e  la moda,  Eva Braun  vivrà 
accanto  a  Hitler  per  quattordici  anni  e  sarà  sua  sposa per  un  giorno 
soltanto.  Mora,  avvenente,  inguaribile  grafomane,  attorniata  da  una 
cricca di parenti e profittatori che destava preoccupazione nei gerarchi 
più vicini al Duce, Claretta Petacci seppe gestire con più spregiudicata 
consapevolezza, ma  anche  maniacale  devozione,  il  suo legame con il 
fondatore del fascismo.

Vivarelli  Roberto,  Italia  1861,  Il  

Mulino, 2013
Nel Risorgimento convissero due diverse idee di 
nazione, una romantica e una liberale, Mazzini e 
Cavour. L'idea liberale fu però presto minoritaria: 
prevalsero il nazionalismo, poi il socialismo, poi 
il  fascismo.  Solo  dopo  la  fine  del  secondo 
conflitto  mondiale  potè  rinascere  un'idea  di 
democrazia  liberale,  ma  lo  scontro  ideologico 
conseguente  alla  guerra  civile  che  si  era 
combattuta  e  alle  contrapposizioni  della  guerra 
fredda  hanno  ostacolato  l'educazione  politica 

degli  italiani  in  senso  liberale.  Dopo  centocinquant'anni,  abbiamo  lo 
Stato ma gli italiani non hanno ancora imparato ad essere cittadini.

Creatività

Creare  donna  2,  Giunti  

Demetra, 2007
Una  raccolta  completa  delle  tecniche 
manuali  femminili:  maglia,  ricamo, 
creazione di gioielli,  composizione di fiori 
freschi,  scrapbooking,  idee  originali  con 
materiali  riciclati,  progetti  in  pelle  o  in 
polistirolo. Una guida per passare il tempo 
in  maniera  divertente  e  utile,  nei  piovosi 
pomeriggi  invernali  come  nelle  afose 
giornate estive. In questo volume le lettrici 
troveranno tante idee e tutte le indicazioni 
per  copiare  e  realizzare  progetti  di 

manualistica femminile, spiegati passo passo anche attraverso fotografie 
dettagliate e disegni a colori.

Perina  Linda,  Fare  donna,  

Giunti Demetra, 2001
Tutti  i  punti  del  ricamo; il  patchwork;  i 
lavori  a  maglia;  l'uncinetto;  tagliare  e 
cucire per realizzare indumenti per piccoli 
e  grandi;  come  fare  tende  e  tendaggi; 
preparare camerette e culle; foderare cesti; 
smacchiare  e  rammendare...Tutto,  ma 
proprio  tutto,  per  chi  ha  il  piacere  e 
l'abilità di fare con le mani. 510 pagine di 
informazioni  e  spiegazioni,  oltre  3.000 
immagini a colori per illustrare le tecniche 
e  i  modelli  e,  in  più,  gli  indispensabili 
cartamodelli.


